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i sensi. L’albanese di Albania conosce la forma es (Bashkimi, 
103), essa pure di origine slava (Miklosich, AF, I, 21; Meyer, 
EW, 97; Seliscev, 199). La vitellina è detta iunits-a <  cr. 
j ù n i c a « giovenca » (e nei pressi di Zara « vitellina 
giovane »). L’asina è kén-a <  cr. k e n j a (Rj. IV, 935); 
la capra, come ho detto un momento fa, è koz-a <  cr. 
k ò z a , e il capretto è kozlic-i <  cr. k ò z 1 i c ; la cagna 
si dice kùi-a<icr. kuja; la volpe lisits-a<icr. lìsica; il mulo 
si dice comunemente mazg-a<icr. màzga, « mulus » (Ivekovic- 
Broz, I, 668); l ’orso è detto med-i<Ccr. me d e  «orso» (Parcic). 
Il gatto è detto mock-u<Ccr. m 'àcka « gatto » (per « gatta » ab­
biamo mits-a che si trova anche in ghego : mitse, Bashk. 269 e 
che, pur avendo riscontro anche in croato, è un diffusissimo 
nome del gatto cfr. anche Meyer, EW, 263). Il verro è chia­
mato proz-i<cr. di Dalm. p r a z « verro » (com. prof. Soglian) 
cfr. cr. lett. p r à s e ,  p r à s a c  « porco » (Ivekovic-Broz,
II, 163); il puledro è detto pulic-i<Ccr. p u l i c  (Parcic).

Fra i nomi degli uccelli ne troviamo parecchi di origine ita­
liana e parecchi altri di origine croata: fra i primi ricorderemo: 
àkuil-a<ia quii a (parola entrata anche nel serbocr. di Ragusa 
àkvila, Budmani, Rad, LXV, 164 e usata da alcuni scrittori 
croati del XVI e XVII secolo, cfr. Rjecnik, I, 59 e Kurelac, Rad, 
XX, 95). Il fringuello è detto /rz«Zm-i<zarat. frizolin  (Cro- 
nia). La voce frizolin « fringuellino, scricciolo », usata nell’Istria 
e nella Dalmazia (v. Rosman, 48) e corrispondente al venez. 
frizarin (Boerio, 238) è penetrata anche in alcuni dialetti croa­
ti, così troviamo frizulin ad Arbe (Kusar, 18), frizùlin a Pe- 
rasto (Brajkovic, 16) e frizulin all’isola Lunga (Cronia, ID., VI, 
109). L’allodola si dice kolandrùn-i<xen. di Dalmazia, Trieste 
ed Istria c a l a n d r o n  «calandra» (Kosovitz, 78; Rosman, 19). 
Il pettirosso è detto petirós-i<.it. p e t t i r o s s o  (ad Arbe ab­
biamo petirina<lyen. pettirina, Kusar, 18). Fra gli elementi 
croati ricorderemo brevemente : cuk-u « civetta »<cr. cuk « al­
locco, gufo» (cfr. Meyer, EW. 449); gavran-i « corvo »<cr. g à "


